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Anno Scolastico 2014/2015
Piano Annuale di Lavoro

INSEGNANTE Elisabetta GIRARDI



CL.
I^

SEZ.
BC
1) PROFILO INIZIALE DELLA CLASSE
a) comportamento – partecipazione
La classe si mostra interessata e attenta, il comportamento è corretto.

MATERIA
ITALIANO
1) PROFILO INIZIALE DELLA CLASSE
b) livelli di partenza         
Dai test d’ingresso la classe mostra di avere parecchie difficoltà nella stesura di testi corretti sul piano sintattico, mentre nel complesso sa sintetizzare ed ha discrete conoscenze di analisi logica. L’esposizione orale presenta qualche difficoltà.
2) OBIETTIVI DIDATTICI –DISCIPLINARI
(conoscenze e abilità) 

Conoscere con sicurezza morfologia e sintassi. Arricchire il lessico anche in rapporto con le lingue classiche. Riconoscere le caratteristiche di vari tipi di testo (narrativo, epico) attraverso la lettura diretta. Comprendere il significato essenziale di un testo. Analizzare le caratteristiche formali e strutturali di un testo. Acquisire la capacità di sintetizzare, commentare e discutere un testo. Acquisire abilità di esposizione orale e scritta di argomenti studiati o trattati a scuola. Acquisire abilità di esprimere oralmente e per iscritto le proprie idee in modo chiaro e corretto, con linguaggio appropriato.

3) PROGRAMMAZIONE DIDATTICA SUDDIVISA PER QUADRIMESTRI
Nel corso dell’anno scolastico saranno affrontati i seguenti argomenti:  

Scritto: 

Riassunto, descrizione, tema letterario e argomentativo.
Orale: 

Analisi di testi di prosa: autore e narratore, sistema dei personaggi, tempo e spazio, punto di vista… Tipologie di testi in prosa: il fantasy, il giallo, la fantascienza e la narrativa fantastica. Alcune tematiche: i giovani. Cenni di sviluppo della narrativa dalla novella al romanzo. 
Il poema epico: passi scelti dal poema di Gilgamesh, dalla Bibbia, dai poemi omerici e dall’Eneide.
Grammatica: revisione della grammatica, soprattutto ortografia, pronomi e verbi; revisione dei concetti fondamentali di analisi logica.

Invito alla lettura: 
In rapporto a quanto previsto nel POF, l’interesse per la lettura viene potenziato attraverso la proposta di letture personali, discusse poi in classe. È previsto l’incontro con l’autore e il Lector Studio.
La scansione prevista è la seguente:
Scritto: I quadrimestre: riassunti, tema letterario 
            II quadrimestre: tema letterario e argomentativo
Antologia: I° quadrimestre: Il punto di vista, lo spazio e il tempo, i personaggi. La novella
                II° quadrimestre: Dalla novella al romanzo.
Epica:     I° quadrimestre: il poema di Gilgamesh, l’Iliade.
               II° quadrimestre: L’Odissea; l’Eneide.
Grammatica: la revisione della grammatica  e dell’analisi logica durerà per tutto l’anno, non è possibile prevedere la scansione perché dipende dalla rapidità di recupero della classe e dalle esigenze della traduzione del latino e greco.
Letture personali: alcuni libri nel corso dell’anno.

4) RACCORDI INTERDISCIPLINARI
Non sono previsti per ora raccordi interdisciplinari.
5) INTERVENTI DI RECUPERO PREVISTI 

Il recupero sarà fatto in classe, riprendendo a gruppetti i punti poco chiari e lavorando per imparare a risolvere i problemi.
6) METODOLOGIA D’INSEGNAMENTO

(lezione frontale, gruppi di lavoro, etc.) 

Prevedo di usare lezioni frontali, lavoro a gruppetti, esercizi guidati.
7) MATERIALI DIDATTICI 

(testo, attrezzature, tecnologie multimediali- laboratori, videoregist/registratore, ect....) 

Testi in adozione, fotocopie, testi di narrativa per la lettura a casa. A volte, se possibile, saranno usati il videoregistratore e il computer. 
8) ATTIVITA’ INTEGRATIVE PREVISTE 

(uscite, conferenze, etc....) 

è previsto il Lector Studio. 
Nell’ambito dell’attività per l’anniversario della I Guerra Mondiale è prevista una visita a Padova “Capitale al fronte”, la lettura di un testo di Rigoni Stern e se possibile la visita a luoghi della guerra sull’altipiano dei Sette Comuni.
È previsto di partecipare se possibile all’attività per la Giornata della Memoria.

È previsto di fare un intervento sulla sicurezza nell’uso del web.
9) TIPOLOGIE DI VERIFICA E LORO NUMERO PER QUADRIMESTRE 
Almeno due prove scritte nel primo quadrimestre e tre nel secondo, scelte tra le seguenti tipologie: riassunto, testo argomentativo, analisi e interpretazione di un testo letterario.
Almeno due valutazioni orali a quadrimestre, scelte tra le seguenti tipologie: esposizione orale alla cattedra, test a domande aperte (anche di grammatica e analisi logica), test a scelta multipla, prove di grammatica, commento/scheda d’analisi di letture personali. In sede di valutazione quadrimestrale la valutazione della competenza nella scrittura sarà prevalente.
Le prove scritte saranno fatte comunicandone la data con largo anticipo, i test comunicando la data in anticipo ma a brevissima distanza dalla prova. 
10) CRITERI E TABELLA DI VALUTAZIONE 
(si può allegare)
Vedi tabelle allegate.

MATERIA
LATINO
1) PROFILO INIZIALE DELLA CLASSE
b) livelli di partenza         

Trattandosi di nuova materia, non si può parlare di livello di partenza, ma le prime prove evidenziano una certa superficialità nel lavorare, da parte però solo di un gruppo limitato di alunni.
2) OBIETTIVI DIDATTICI –DISCIPLINARI
(conoscenze e abilità) 

Flessione nominale: Conoscenza delle cinque declinazioni e delle due classi di aggettivi; gradi dell’aggettivo; pronomi personali, dimostrativi, possessivi, riflessivi, determinativi, relativi.

Flessione verbale: Caratteri generali della flessione verbale; coniugazione attiva e passiva dei verbi regolari e di alcuni verbi atematici.

Sintassi della frase: Complementi di luogo, tempo, causa, mezzo, modo, argomento, paragone, materia, compagnia, predicativo del soggetto e dell’oggetto, partitivo, agente, qualità.

Sintassi del periodo: Proposizioni oggettive, soggettive, finali, causali, temporali, cum narrativo, perifrastica attiva, semplici costrutti del participio.

Lessico: Conoscenza dei fondamentali paradigmi, con significato di base.

Competenze: Riconoscere gli elementi di morfologia e della sintassi indicati, saper consultare il vocabolario, saper tradurre in italiano corretto testi di media difficoltà. Orientarsi nella comprensione di un testo all’impronta, con riconoscimento delle principali costruzioni della sintassi dei casi e del verbo, in strutture sintattiche semplici e lineari.
3) PROGRAMMAZIONE DIDATTICA SUDDIVISA PER QUADRIMESTRI
I° quadrimestre: La declinazione del nome (prime due declinazioni e parte della terza) e dell’aggettivo; l’indicativo attivo e passivo dei verbi regolari. I complementi. Lessico: alcuni sostantivi  e aggettivi ad alta frequenza.
II° quadrimestre: Le altre declinazioni. Le altre forme verbali regolari; alcuni verbi irregolari; i gradi dell’aggettivo; alcuni pronomi; cenni di sintassi. Lessico: i fondamentali paradigmi.
4) RACCORDI INTERDISCIPLINARI
Non sono previsti al momento raccordi interdisciplinari.
5) INTERVENTI DI RECUPERO PREVISTI 

Buona parte del recupero sarà fatta in classe, riprendendo anche a gruppetti i punti poco chiari e lavorando per imparare a risolvere i problemi.
6) METODOLOGIA D’INSEGNAMENTO

(lezione frontale, gruppi di lavoro, etc.) 

Prevedo di usare lezioni frontali, lavoro a gruppetti, esercizi guidati.
7) MATERIALI DIDATTICI 

(testo, attrezzature, tecnologie multimediali- laboratori, videoregist/registratore, ect....) 

Testi in adozione, fotocopie. Vedrò in seguito se sarà possibile utilizzare tecnologie multimediali.
8) ATTIVITA’ INTEGRATIVE PREVISTE 

(uscite, conferenze, etc....) 

Non sono previste al momento attività integrative.
9) TIPOLOGIE DI VERIFICA E LORO NUMERO PER QUADRIMESTRE 

Almeno due prove scritte di traduzione nel primo quadrimestre e tre nel secondo.
Almeno due valutazioni orali a quadrimestre, scelte tra le seguenti tipologie: esercizi di rielaborazione e trasformazione alla lavagna, esposizione orale alla cattedra, test linguistici-grammaticali di varie tipologie (completamento, trasformazione...). In sede di valutazione quadrimestrale la valutazione della competenza traduttiva sarà prevalente (ai sensi della C.M. 89).

Le prove scritte saranno fatte comunicandone la data con largo anticipo, i test comunicando la data in anticipo ma a brevissima distanza dalla prova. 
10) CRITERI E TABELLA DI VALUTAZIONE 
(si può allegare)

Vedi tabelle allegate.

MATERIA
STORIA E GEOGRAFIA
1) PROFILO INIZIALE DELLA CLASSE
b) livelli di partenza         

Non è ovviamente stato possibile verificare il livello di partenza per tutti gli alunni, ma il confronto con l’italiano lascia vedere una certa difficoltà nell’esposizione.

2) OBIETTIVI DIDATTICI –DISCIPLINARI
(conoscenze e abilità) 

Storia

Conoscenze: Conoscere il mondo della civiltà classica. Conoscere in sequenza cronologica i principali avvenimenti.
Contenuti: Le origini dell’uomo. Cenni di storia del Vicino Oriente antico. Storia greca dai Micenei ai regni ellenistici. Storia romana dalle origini alle guerre puniche.

Competenze: Interpretare i fatti storici anche attraverso l’utilizzo critico delle fonti scritte e materiali. Cogliere la concomitanza dei vari fenomeni storici e culturali ed il loro rapporto con l’ambiente. Organizzare ed esporre le conoscenze utilizzando il linguaggio specifico della disciplina.

Educazione civica

L’insegnamento nelle ore di storia e geografia è in relazione ai diversi spunti offerti dalla programmazione. Nell’ambito dei percorsi di cittadinanza sarà curata la conoscenza del funzionamento della scuola e delle sue regole e la capacità di collaborare e trovare strategie per risolvere i problemi.
Geografia

Conoscenze e competenze: Leggere ed usare carte geografiche e tematiche, fotografie, grafici. Descrivere e comprendere i fenomeni geografici e la loro interazione. Conoscere i fondamentali lineamenti di geografia fisica e politica. Conoscere i principali problemi economici e socio-politici contemporanei. Individuare il rapporto uomo-ambiente. Organizzare ed esporre le conoscenze utilizzando il linguaggio specifico della disciplina.

Contenuti: Il sistema terra. L’Europa. L’Italia.
Educazione civica

Vedi storia.
3) PROGRAMMAZIONE DIDATTICA SUDDIVISA PER QUADRIMESTRI
Storia

I Quadrimestre: Storia del vicino Oriente antico. Storia Greca dall’età arcaica all’età dei tiranni.
II Quadrimestre: Storia Greca dall’età dei tiranni ad Alessandro. Storia Romana dalle origini alle guerre puniche.
Geografia

I Quadrimestre: Il sistema terra. La popolazione.

II Quadrimestre: L’Europa. L’Italia.
4) RACCORDI INTERDISCIPLINARI
Forse sarà possibile fare una visita al Ghetto di Venezia insieme al docente di religione.
Nell’ambito dell’attività per l’anniversario della I Guerra Mondiale è prevista un’attività in comune con Italiano.
5) INTERVENTI DI RECUPERO PREVISTI 

Buona parte del recupero sarà fatta in classe, riprendendo anche a gruppetti i punti poco chiari e lavorando per imparare a risolvere i problemi.
6) METODOLOGIA D’INSEGNAMENTO

(lezione frontale, gruppi di lavoro, etc.) 

Prevedo di usare lezioni frontali, lavoro a gruppetti, esercizi guidati.
7) MATERIALI DIDATTICI 

(testo, attrezzature, tecnologie multimediali- laboratori, videoregist/registratore, ect....) 

Testi in adozione, fotocopie, se possibile mezzi informatici.
8) ATTIVITA’ INTEGRATIVE PREVISTE 

(uscite, conferenze, etc....) 

Partecipazione se possibile alla Giornata della Memoria. 
Eventuali altre attività saranno decise in seguito, qualora se ne presenti l’occasione.

9) TIPOLOGIE DI VERIFICA E LORO NUMERO PER QUADRIMESTRE 

I quadrimestre: Almeno 2 prove.

II quadrimestre: Almeno 2-3 prove.

Tipologia delle verifiche orali: interrogazioni e verifiche scritte (test) come questionari a risposta aperta e esercizi di completamento. In particolare per la geografia si ricorrerà esclusivamente a questionari a risposta aperta.

Le prove scritte saranno fatte comunicandone la data con largo anticipo, i test comunicando la data in anticipo ma a brevissima distanza dalla prova. 

10) CRITERI E TABELLA DI VALUTAZIONE 
(si può allegare)

Vedi tabelle allegate.

PADOVA 21 ottobre 2014                                                  


IL DOCENTE









                    Elisabetta Girardi
TABELLA DI VALUTAZIONE – ITALIANO SCRITTO

TABELLA DI VALUTAZIONE – ITALIANO SCRITTO NEL PRIMO BIENNIO

	Pertinenza al contenuto e completezza
	Correttezza morfologico-sintattica, ortografica e lessicale
	Idee personali
	Approfondimento dei contenuti
	Elaborazione del periodo articolata, lessico ricco
	Ordine grafico e leggibilità dell’elaborato

	1 Nulla o molto scarsa
	0 Moltissimi errori
	0 Non presente
	0 Non presente
	0 Non presente
	0 Scorretta

	2 Parziale
	1 Molti errori
	1 Presente
	1 Presente
	1 Presente
	1 Corretta

	3 Sufficiente
	2 Pochi errori
	
	
	
	

	
	3 Nessun errore
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	Voto assegnato
	


N.B.: I voti vengono assegnati anche in frazione (es.: 7½), in modo proporzionale alla presenza degli elementi oggetto di valutazione
TABELLA DI VALUTAZIONE – LATINO E GRECO SCRITTO

	Comprensione del testo
	Individuazione e resa corretta della struttura morfosintattica
	Scelta lessicale e resa in italiano
	

	0-1 Non comprende o comprende in minima parte il testo
	1  Molti gravi errori o lacune
	½ Inappropriata
	

	1 ½ Comprende il testo in forma parziale e/o confusa
	2  Numerosi errori o lacune
	1  Sufficientemente appropriata
	

	2 Comprende il testo nelle sue linee essenziali
	3  Alcuni errori gravi
	1 ½ Nel complesso appropriata e corrispondente al senso del testo
	

	2 ½ Comprende il testo in modo sostanzialmente completo e abbastanza preciso
	4  Pochi errori isolati
	2 Appropriata e corrispondente al senso del testo
	

	3 Comprende il testo in modo completo e preciso
	5  Nessun errore né imperfezione
	
	

	
	
	
	

	
	
	Voto assegnato
	


N.B.: I voti vengono assegnati anche in frazione (es.: 7½), in modo proporzionale alla presenza degli elementi oggetto di valutazione

LATINO E GRECO ORALE NEL PRIMO BIENNIO
	
	Lettura 
	Conoscenze

grammaticali
	Capacità di analisi
	Bagaglio lessicale

	Da buono a ottimo:

da 8½ a 10
	Corretta e spedita


	Complete e sicure
	Sicura
	Ampio

	Da più che sufficiente a 

buono: da 6½ a 8
	Quasi corretta, 

abbastanza spedita
	Quasi complete; abbastanza sicure
	Quasi sicura
	Abbastanza ampio

	Sufficienza: 6
	Qualche errore; qualche incertezza nel  ritmo
	Conoscenza puntuale dei contenuti fondamentali
	Qualche incertezza,ma senza gravi errori
	Conoscenza dei 

termini più comuni

	Insufficienza non 

grave: da 4/5 a 5½
	Alcuni errori di 

pronuncia; lettura 

incerta
	Qualche incertezza, 

anche nei contenuti fondamentali
	Qualche incertezza, oppure alcuni errori
	Incertezze anche nei 

termini più comuni

	Insufficienza grave: 

da 3½ a 4½
	Frequenti errori di 

pronuncia; gravi

difficoltà nel ritmo
	Molto lacunose, oppure incerte
	Molti errori, più o 

meno gravi
	Lacune molto ampie

	Insufficienza gravissima:

da 1 a 3
	Moltissimi errori di pronuncia; gravissime difficoltà nel ritmo
	Quasi nulle o nulle
	Molti e gravi errori
	Quasi nullo o nullo


N.B.: Il rifiuto di uscire o la scena muta mostrano chiaramente che le conoscenze sono pressoché nulle, e il giudizio in questo caso sarà ovviamente di insufficienza gravissima 
ITALIANO orale, STORIA E GEOGRAFIA NEL PRIMO BIENNIO
	
	Pertinenza alla consegna, conoscenza degli argomenti
	Lessico specifico
	Chiarezza espositiva
	Capacità di elaborazione personale

	Da buono a ottimo:

da 8½ a 10
	Pertinenza assoluta, conoscenza completa e approfondita
	Nessun errore
	Assoluta
	Notevole nelle idee e nell’impostazione dell’argomento

	Da più che sufficiente 

a buono: da 6½ a 8
	Pertinenza assoluta, conoscenza completa 
	Pochi errori
	Discreta
	Buona in idee e impostazione

	Sufficienza: 6
	Pertinenza quasi assoluta, conoscenza accettabile
	Alcuni errori
	Sufficiente: consente di capire l’argomentazione nel complesso, pur con qualche incertezza
	Espressione di idee personali in forma sufficientemente chiara

	Insufficienza non 

grave: da 5 a 5½
	Pertinenza parziale; conoscenza degli argomenti non com-pleta o superficiale
	Numero significativo di errori
	Carente: rende incerta la comprensione dell’argomentazione
	Qualche difficoltà nell’espressione o nella pertinenza delle idee

	Insufficienza grave: 

da 3½ a 4½
	Pertinenza molto parziale o assente; conoscenza molto lacunosa
	Molti errori
	Molto carente: rende faticosa la comprensione
	Confusione nell’espressione delle idee o scarsezza di idee personali

	Insufficienza gravissi-

ma:da 1 a 3
	Pertinenza assente; conoscenza quasi nulla o nulla
	Moltissimi errori
	Del tutto carente: rende impossibile la comprensione
	Grave confusione nell’espressione delle idee o assenza di idee personali


N.B.: Il rifiuto di uscire o la scena muta mostrano chiaramente che le conoscenze sono pressoché nulle, e il giudizio in questo caso sarà ovviamente di insufficienza gravissima
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